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«In cammino 
con la Fede di 
San Bassiano» 

verso la  
Quaresima 

Via per unirsi a Dio e stare con i poveri 
«Gesù, 

dopo aver digiunato 
quaranta giorni e quaranta notti, 

alla fine ebbe fame» 
(Mt. 4, 2) 



2 

Carissimi parrocchiani, 
all'inizio della Quaresima, che è un cammino di più intenso allenamento spiri-
tuale, la liturgia ci propone tre pratiche penitenziali molto care alla tradizio-
ne biblica e cristiana: la Preghiera, l’elemosina, il Digiuno, per disporci a 
celebrare meglio la Pasqua e a fare così esperienza della potenza di Dio che, 
come  detto nella Veglia Pasquale: “sconfigge il male, lava le colpe, restituisce 
l'innocenza ai peccatori, la gioia agli afflitti. Dissipa l'odio, piega la durezza 
dei potenti, promuove la concordia e la pace”.  
Quest'anno il consueto messaggio del S. Padre il Papa rivolto ai cristiani per 
la Quaresima è un invito a riflettere e a vivere il Digiuno, come via per unirci 
al Signore. Diverso dal digiuno come "lotta contro il potere della materia sul-
l’Uomo caratteristico del buddismo e dell'islam.  
 Digiuno come “discesa nella profondità della fede dove incontriamo Dio”, 
piuttosto che nel proprio IO.  
In questo senso la Quaresima offre a noi cristiani un percorso spirituale e 
pratico per esercitare senza tagli e riserve l'offerta di noi stessi a DIO, 
esortandoci nello stesso tempo ad aprire il cuore e la mano a chi è nel biso-
gno, oggi in modo particolare a motivo della crisi economica globale.  
Non possiamo semplicemente arrenderci alla miseria degli uomini, per quanto 
possiamo dobbiamo porci rimedio. È in questi termini che va letto il Messag-
gio che Benedetto XVI° per la Quaresima 2009; messaggio appunto incentra-
to fortemente sul significato del Digiuno.  
Carissimi disponiamoci con volontà coraggiosa e con tanta umiltà di cuore, a 
vivere i vari momenti della Liturgia Quaresimale, sia sotto l'aspetto spiritua-
le che materiale, che ci verrà proposto nel corso della Quaresima: 
Quaresimale del Mercoledì (Ore 10.00);  
Via Crucis del Venerdì (Ore 18.00 per Ragazzi e 20.30 per adulti);  
la Liturgia della stessa domenica di Quaresima unita a tutte le iniziative a 
carattere solidarietà-fraternità offerte dalla Caritas Diocesana e dalla Cari-
tas Parrocchiale.  
Infine 1e offerte al Signore di tutte le sofferenze morali e fisiche che ognu-
no di noi vive nella sua esistenza e che, unite alle sofferenze di Cristo, salva-
no l'uomo e lo introducono nella stessa vita divina di AMORE e di Resurrezio-
ne. Proponiamoci anche, durante la Quaresima, di leggere la Parola di Dio, 
sforzandoci di incarnarla nella realtà della nostra vita quotidiana, così da 
giungere alla PASQUA risorti con CRISTO nostra PASQUA. 
A tutti non mi resta che augurare una Buona e Santa Quaresima. 

Con stima ed amicizia  aff.mo don Umberto - parroco 
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BENEDETTO XVI°: 
DARE AI POVERI I FRUTTI DELLE RINUNCE 

VITA ECCLESIALE 
Pubblichiamo il Messaggio del Papa 
per la  Quaresima 2009 sul tema 
«Gesù, dopo aver  digiunato quaran-
ta giorni e quaranta notti, alla fine 
ebbe fame» (Mt 4,2). 

C ari fratelli e sorelle! All'inizio del-
la Quaresima, che costituisce 

un cammino di più intenso allena-
mento spirituale, la Liturgia ci ripropo-
ne tre pratiche penitenziali molto care 
alla tradizione biblica e cristiana - la 
preghiera, l'elemosina, il digiuno - per 

disporci a celebrare meglio la Pasqua 
e a fare così esperienza della poten-
za di Dio che, come ascolteremo nel-
la Veglia pasquale, «sconfigge il ma-
le, lava le colpe, restituisce l'innocen-
za ai peccatori, la gioia agli afflitti. 
Dissipa l'odio, piega la durezza dei 
potenti, promuove la concordia e la 
pace» (Preconio pasquale). Nel con-
sueto mio Messaggio quaresimale, 
vorrei soffermarmi quest'anno a riflet-
tere in particolare sul valore e sul 
senso del digiuno. La Quaresima in-
fatti richiama alla mente i quaranta 
giorni di digiuno vissuti dal Signore 
nel deserto prima di intraprendere la 
sua missione pubblica. Leggiamo nel 
Vangelo: «Gesù fu condotto dallo 
Spirito nel deserto, per essere tentato 
dal diavolo. Dopo aver digiunato qua-
ranta giorni e quaranta notti, alla fine 
ebbe fame» (Mt 4,1-2). Come Mosè 
prima di ricevere le Tavole della Leg-
ge (cfr Es 34,28), come Elia prima di 
incontrare il Signore sul monte Oreb 
(cfr 1 Re 19,8), così Gesù pregando 
e digiunando si preparò alla sua mis-
sione, il cui inizio fu un duro scontro 
con il tentatore. 

P ossiamo domandarci quale valo-
re e quale senso abbia per noi 

cristiani il privarci di un qualcosa che 
sarebbe in se stesso buono e utile 
per il nostro sostentamento. Le Sacre 
Scritture e tutta la tradizione cristiana 
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insegnano che il digiuno è di grande 
aiuto per evitare il peccato e tutto ciò 
che ad esso induce. Per questo nella 
storia della salvezza ricorre più volte 
l'invito a digiunare. Già nelle prime 
pagine della Sacra Scrittura il Signore 
comanda all'uomo di astenersi dal 
consumare il frutto proibito: «Tu po-
trai mangiare di tutti gli alberi del giar-
dino, ma dell'albero della conoscenza 
del bene e del male non devi mangia-
re perché, nel giorno in cui tu ne 
mangerai, certa-
mente dovrai 
mor i re» (Gn 
2,16-17). Com-
mentando l'in-
giunzione divina, 
san Basilio os-
serva che «il di-
giuno è stato 
ordinato in Para-
diso», e «il primo 
comando in tal 
senso è stato dato ad Adamo». Egli 
pertanto conclude: «II "non devi man-
giare" è, dunque, la legge del digiuno 
e dell'astinenza» (cfr Sermo de jeju-
nio: PG31, 163,98). Poiché tutti sia-
mo appesantiti dal peccato e dalle 
sue conseguenze, il digiuno ci viene 
offerto come un mezzo per riannoda-
re l'amicizia con il Signore. Così fece 
Esdra prima del viaggio di ritorno dal-
l'esilio alla Terra Promessa, invitando 
il popolo riunito a digiunare «per umi-
liarci - disse - davanti al nostro 
Dio» (8,21). L'Onnipotente ascoltò la 
loro preghiera e assicurò il suo favore 
e la sua protezione. Altrettanto fecero 
gli abitanti di Ninive che, sensibili al-
l'appello di Giona al pentimento, pro-
clamarono, quale testimonianza della 
loro sincerità, un digiuno «Chi sa che 

Dio non cambi, si ravveda, deponga il 
suo ardente sdegno e noi non abbia-
mo a perire!» (3,9). Anche allora Dio 
vide le loro opere e li risparmiò. 

N el Nuovo Testamento, Gesù 
pone in luce la ragione profon-

da del digiuno, stigmatizzando l'atteg-
giamento dei farisei, i quali osserva-
vano con scrupolo le prescrizioni im-
poste dalla legge, ma il loro cuore era 
lontano da Dio. Il vero digiuno, ripete 

anche altrove il 
divino Maestro, è 
piuttosto compie-
re la volontà del 
Padre celeste, il 
quale «vede nel 
segreto, e ti ri-
compenserà» (Mt 
6,18). Egli stesso 
ne da l'esempio 
rispondendo a 
satana, al termi-

ne dei 40 giorni passati nel deserto, 
che «non di solo pane vivrà l'uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla boc-
ca di Dio» (Mt 4,4). Il vero digiuno è 
dunque finalizzato a mangiare il 
«vero cibo», che è fare la volontà del 
Padre (cfr Gv 4,34). Se pertanto Ada-
mo disobbedì al comando del Signo-
re «di non mangiare del frutto dell'al-
bero della conoscenza del bene e del 
male», con il digiuno il credente in-
tende sottomettersi umilmente a Dio, 
confidando nella sua bontà e miseri-
cordia. 

T roviamo la pratica del digiuno 
molto presente nella prima co-

munità cristiana (cfr At 13,3; 14,22; 
27,21; 2 Cor 6,5). Anche i Padri della 
Chiesa parlano della forza del digiu-
no, capace di tenere a freno il pecca-

Per i credenti digiunare 
è “in primo luogo 
una terapia per curare 
ciò che impedisce loro 
di conformare se stessi 
alla volontà di Dio” 
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to, reprimere le bramosie del 
«vecchio Adamo», ed aprire nel cuo-
re del credente la strada a Dio. Il di-
giuno è inoltre una pratica ricorrente 
e raccomandata dai santi di ogni epo-
ca. Scrive san Pietro Crìsologo: «II 
digiuno è l'anima della preghiera e la 
misericordia la vita del digiuno, perciò 
chi prega digiuni. Chi digiuna abbia 
misericordia. Chi nel domandare de-
sidera di essere esaudito, esaudisca 
chi gli rivolge domanda. Chi vuol tro-
vare aperto verso di sé il cuore di Dio 
non chiuda il suo a chi lo suppli-
ca» (Sermo 43: PL 52,320.332). 

A i nostri giorni, la pratica del di-
giuno pare aver perso un po' 

della sua valenza spirituale e aver 
acquistato piuttosto, in una cultura 
segnata dalla ricerca del benessere 
materiale, il valore di una misura tera-
peutica per la cura del proprio corpo. 
Digiunare giova certamente al benes-
sere fisico, ma per i credenti è in pri-
mo luogo una «terapia» per curare 
tutto ciò che impedisce loro di confor-
mare se stessi alla volontà di Dio. 
Nella Costituzione apostolica Paeni-
temini del 1966, il servo di Dio Paolo 
VI ravvisava la necessità di collocare 
il digiuno nel contesto della chiamata 
di ogni cristiano a «non più vivere per 
se stesso» ma per colui che lo amò e 
diede se stesso per lui, e... anche a 
vivere per i fratelli» (cfr Cap. I). La 
Quaresima potrebbe essere un'occa-
sione opportuna per riprendere le 
norme contenute nella citata Costitu-
zione apostolica, valorizzando il signi-
ficato autentico e perenne di que-
st'antica pratica penitenziale, che può 
aiutarci a mortificare il nostro egoi-
smo e ad aprire il cuore all'amore di 
Dio e del prossimo, primo e sommo 

comandamento della nuova Legge e 
compendio di tutto il Vangelo (cfr Mt 
22,34-40). 

L a fedele pratica del digiuno contri-
buisce inoltre a conferire unità alla 

persona, corpo ed anima, aiutandola 
ad evitare il peccato e a crescere nel-
l'intimità con il Signore. S. Agostino, 
che ben conosceva le proprie inclina-
zioni negative e le definiva «nodo 
t o r t u o s o  e  a g g r o v i g l i a -
to» [Confessioni, II, 10.18), nel suo 
trattato L'utilità del digiuno, scriveva: 
«Mi do certo un supplizio, ma perché 
Egli mi perdoni; da me stesso mi ca-
stigo perché Egli mi aiuti, per piacere 
ai suoi occhi, per arrivare al diletto 
della sua dolcezza» [Sermo 400,3,3: 
PL 40,708). Privarsi del cibo materia-
le che nutre il corpo facilita un'interio-
re disposizione ad ascoltare Cristo e 
a nutrirsi della sua parola di salvezza. 
Con il digiuno e la preghiera permet-
tiamo a Lui di venire a saziare la fa-
me più profonda che sperimentiamo 
nel nostro intimo: la fame e sete di 
Dio. 

A l tempo stesso, il digiuno ci aiuta 
a prendere coscienza della si-

tuazione in cui vivono tanti nostri fra-
telli. Nella sua Prima Lettera san Gio-
vanni ammonisce: «Se uno ha ric-
chezze di questo mondo e vedendo il 
suo fratello in necessità gli chiude il 
proprio cuore, come rimane in lui l'a-
more di Dio?» (3,17). Digiunare vo-
lontariamente ci aiuta a coltivare lo 
stile del Buon Samaritano, che si chi-
na e va in soccorso del fratello soffe-
rente (cfr enc. Deus caritas est, 15). 
Scegliendo liberamente di privarci di 
qualcosa per aiutare gli altri, mostria-
mo concretamente che il prossimo in 
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difficoltà non ci è estraneo. Proprio 
per mantenere vivo questo atteggia-
mento di accoglienza e di attenzione 
verso i fratelli, incoraggio le parroc-
chie ed ogni altra comunità ad inten-
sificare in Quaresima la pratica del 
digiuno personale e comunitario, col-
tivando altresì l'ascolto della Parola di 
Dio, la preghiera e l'elemosina. Que-
sto è stato, sin dall’inizio, lo stile della 
comunità cristiana, nella quale veni-
vano fatte speciali collette (cfr 2 Cor 
8-9; Rm 15,25-
27), e i fedeli 
erano invitati a 
dare ai poveri 
quanto, grazie al 
digiuno, era stato 
messo da parte 
(cfr Didascalia 
Ap., V, 20,18). 
Anche oggi tale 
pratica va risco-
perta ed incorag-
giata, soprattutto durante il tempo 
liturgico quaresimale. 

D a quanto ho detto emerge con 
grande chiarezza che il digiuno 

rappresenta una pratica ascetica im-
portante, un'arma spirituale per lotta-
re contro ogni eventuale attaccamen-
to disordinato a noi stessi. Privarsi 
volontariamente del piacere del cibo 
e di altri beni materiali, aiuta il disce-
polo di Cristo a controllare gli appetiti 
della natura indebolita dalla colpa 
d'origine, i cui effetti negativi investo-
no l’intera personalità umana. Oppor-
tunamente esorta un antico inno litur-
gico quaresimale: Utamur ergo par-
cius, / verbis, cibis et potibus, / som-
no, iocis et arctius / perstemus in cu-
stodia. Usiamo in modo più sobrio 
parole, cibi, bevande, sonno e giochi, 

e rimaniamo con maggior attenzione 
vigilanti». 

C ari fratelli e sorelle, a ben vede-
re il digiuno ha come sua ultima 

finalità di aiutare ciascuno di noi, co-
me scriveva il Servo di Dio Papa Gio-
vanni Paolo II, a fare di sé dono tota-
le a Dio (cfr Enc Veritatis splendor, 
21). La Quaresima sia pertanto valo-
rizzata in ogni famiglia e in ogni co-
munità cristiana per allontanare tutto 

ciò che distrae lo 
spirito e per in-
tensificare ciò 
che nutre l'anima 
aprendola all'a-
more di Dio e del 
prossimo. Penso 
in particolare ad 
un maggior impe-
gno nella pre-
ghiera, nella lec-
tio divina, nel ri-

corso al sacramento della Riconcilia-
zione e nell'attiva partecipazione al-
l'Eucaristia, soprattutto alla Santa 
Messa domenicale. Con questa ulte-
riore disposizione entriamo nel clima 
penitenziale della Quaresima. Ci ac-
compagni la Beata Vergine Maria, 
Causa nostrae laetitiae, e ci sostenga 
nello sforzo di liberare il nostro cuore 
dalla schiavitù del peccato per render 
lo sempre più «tabernacolo vivente di 
Dio». Con questo augurio, mentre 
assicuro la mia preghiera perché ogni 
credente e ogni comunità ecclesiale 
percorra un proficuo itinerario quare-
simale, imparto di cuore a tutti la Be-
nedizione apostolica. 
 
Dal Vaticano, 11 Dicembre 2008 
 

Benedetto XVI 

“Scegliendo di privarci 
di qualcosa per aiutare 
gli altri, mostriamo 
concretamente che  
il prossimo in difficoltà 
non ci è estraneo” 
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Anno pastorale 2008-2009 
Unità pastorale 

Riozzo e Cerro al Lambro Mairano e Gugnano 
Salerano sul Lambro e Casaletto Lodigiano 

L'anno giubilare di san Paolo nel ricordo della sua nascita 
avvenuta intorno all'anno 9 d.C. 

 
Pellegrinaggi 

 
a) In cammino con Paolo: 

da Gerusalemme o Tarso (Turchia) 
lunedì 30 marzo - venerdì 3 aprile 2009 

 
b) In commino con Paolo: da Tarso a Roma 

 con la partecipazione del vescovo S.E. Mons. Giuseppe Merisi 
ROMA lunedì 25 - giovedì 28 maggio 2009 

1° giorno: LODI/ROMA: Partenza in pullman per Roma con sosta 
per il pranzo in ristorante a Fiano Romano. Arrivo a Roma e incontro 
con la guida per visitare i luoghi Paolini: la basilica di San Paolo fuori 
le Mura, la basilica di San Paolo alle Tre Fontane, luogo del martirio 
dell'apostolo e le catacombe. Sistemazione in istituto, cena e pernot-
tamento. 
2° giorno: ROMA Prima colazione, cena e pernottamento in istituto. 
Al mattino visita panoramica con guida della Piazza del Campidoglio e 
della Roma imperiale con i Fori Imperiali il Colosseo (parte esterna). 
Arco di Costantino. Al termine visita di Santa Maria Maggiore. Pranzo 
in ristorante.  
Nel pomeriggio visita ai Musei Vaticani con la Cappella Sistina e della 
basilica di San Pietro. Possibilità di scendere nelle Grotte in omaggio 

VITA PARROCCHIALE 
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alle tombe dei Papi. In serata giro della città illuminata con sosta in 
Piazza Navona. 
3° giorno: ROMA Pensione completa. Trasferimento in piazza San 
Pietro per partecipare all'Udienza del Santo Padre (salvo sua assenza 
da Roma). Nel pomeriggio escursione a Bassiano in provincia di Latina, 
visita alla città antica. Cena in piazza. Rientro in istituto e pernotta-
mento. 
4° giorno: ROMA Pensione completa. Al mattino visita con guida della 
basilica di San Giovanni in Laterano, Scala Santa e chiesa di Santa 
Croce. Pranzo e partenza per il rientro con arrivo a Lodi in serata. 
Quota individuale di partecipazione € 490,00 
supplemento camera singola: € 120,00 
[Cat. hotel: istituto religioso) comprendenti plus: costo permessi e 
parcheggi ZTL Ingresso ai Musei Vaticani. 
Iscrizione entro il 12 aprile 2009 e € 100,00 di caparra 
 

c) In cammino con Paolo: 
così Roma racconta la vita dell'Apostolo Paolo 

per catechisti 
ROMA venerdì 5 sabato 6 domenica 7 giugno 2009 

1° giorno: MILANO/ROMA Partenza in treno alle ore 18.30 per Ro-
ma. Sistemazione in istituto, cena e pernottamento. 
2° giorno: ROMA Incontro con la guida per visitare i luoghi Paolini: la 
basilica di San Paolo fuori le Mura, la basilica di San Paolo alle Tre 
Fontane, luogo del martirio dell'apostolo con s. Messa presso le Picco-
le Sorelle. Pomeriggio e sera (da programmare) 
3° giorno: ROMA Trasferimento in piazza San Pietro e visita alla 
basilica di San Pietro. Angelus del Santo Padre (salvo sua assenza da 
Roma). Nel primo pomeriggio visita della basilica di Santa Maria Mag-
giore e partenza in treno per il rientro. 
Iscrizione entro il 25 aprile 2009 e € 100,00 di caparra 
Coordinamento: il proprio Parroco 
oppure don Antonio Valsecchi 339-15.08.211 
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SOVVENIRE: “GUARDA CHE TI RIGUARDA” 

La nostra parrocchia fa parte del diocesano  
“Progetto offerte per il sostentamento dei sacerdoti”.  
 Ha iniziato nel gennaio 2007 la raccolta delle offerte, con cadenza men-
sile al termine delle S. Messe domenicali, raccogliendo nell’anno la somma 
di € 3.786,00.  
Il progetto è continuato nell’anno 2008 e grazie a voi abbiamo raccolto la 
somma di € 2.500,00 alla data del 30 novembre.  
La raccolta del mese di dicembre 2008 farà parte dell’anno 2009 perché 
la diocesi ha anticipato la chiusura dell’anno alla data del 15 dicembre per 
consentire l’emissione delle ricevute entro l’anno.  
Dette ricevute sono a vostra disposizione e le potete richiedere al refe-
rente parrocchiale del Sovvenire sig. Ferruccio Pellegrini. 

Ricordo che la raccolta delle offerte per l’anno 2009 prose-
gue con le consuete modalità. 

Ringrazio tutti i parrocchiani che aderiscono all’iniziativa 
ed invito tutti ad esserne partecipi. 

 
CONVOCAZIONE NUOVI CONSIGLI PARROCCHIALI PER 

GLI AFFARI ECONOMICI 

Mercoledì 1 aprile 2009 inizia il suo mandato quinquennale il nuovo CPAE.  
Mons. Vescovo incontrerà tutti i componenti di questo organismo di comunio-
ne DOMENICA 29 MARZO alle ore 16.30 presso Istituto Figlie dell’Oratorio 
in via Paolo Gorini.  
Nella stessa seduta sarà presentato a tutti i Consiglieri il nuovo testo relativo 
all’amministrazione della parrocchia e offerto in omaggio in questi mesi a 
tutte le parrocchie.  
Successivamente, in cattedrale, Mons. Vescovo celebrerà l’Eucaristia, du-
rante la quale le parrocchie presenteranno il frutto della raccolta per la Carità 
della Diocesi 
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CIRCOLO ORATORIO SAN GIOVANNI BOSCO 

TESSERAMENTO ANNO 2009 

ULTIMA CHIAMATA!!!! 
Ricordiamo a tutti i parrocchiani che le operazioni 

per il tesseramento sono iniziate 
giovedì 8 gennaio 

e proseguono fino alla fine di febbraio. 

La quota di iscrizione richiesta 
è la stessa dell’anno scorso 

e quindi corrisponde a: 

€ 10,00 per gli adulti 
(sono considerati adulti i nati prima del 1991) 

€   5,00 per i ragazzi 

e comprende l’iscrizione oratoriana, 
territoriale, regionale e nazionale. 

VITA PARROCCHIALE 
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DOMENICA 1 Ia di Quaresima 
Ore   8.00: Vaiani Luigi e Fermo 
Ore   9.30:Resca Roberto, Ugas Maria Laura (3° Ann.) 
Ore 10.45: Locatelli Angelo, Pancotti Lorenzo, Reati Mario, 

Peccenati Luigia e Carafoli Giovanni 
Impegni Pastorali: 
In occasione dell’Anno Paolino, si tiene la Mostra dedicata a 
San Paolo 
Ore 20.45: S. Rosario ad onore della B. V. Maria ed al termine: 

II° Incontro sulla Spiritualità di S. Pio da Pietrelcina, 
tenuto dal Sac. Don Carlo Patti 

LUNEDI’ 2 S. Basileo Mr. 
Ore   8.00: Ad mentem offerentis 
Impegni Pastorali: 
Servizio Mensa dei Poveri (Gruppo 1) presso la casa delle Suore di 
Madre Teresa di Calcutta a Baggio 

MARTEDI’ 3 S. Cunegonda 
Ore   8.00: Silvestrin Giustino e fam. 

MERCOLEDI’ 4 1° di Quaresima: inizio del Quaresimale 
Ore 10.00: Dell’Era - Brambilla 
Impegni Pastorali: 
Ore 10.00: S. Messa con la predicazione straordinaria sulla figura di 

S. Paolo, Cel. Don Antonio Valsecchi 

GIOVEDI’ 5 Primo del Mese 
Ore 17.00-18.00: Adorazione Eucaristica 
Ore 18.00: Re Domenica e Torregiani Giuseppe 

VENERDI’ 6 S. Adriano 
Ore   8.00: Def.ti Lucchini Pietro e Maria e fam. 
Impegni Pastorali: 
Ore 18.00: Via Crucis per i ragazzi e le famiglie 
Ore 20.30: Via Crucis per adulti e coloro che lavorano 
 
 

Calendario LiturgicoCalendario Liturgico  
e impegni Pastoralie impegni Pastorali  MARZO 2009 
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SABATO 7 S. Felicita 
Ore 18.00: (Pre-Festiva) Gola Giuseppe e Giuseppina,  

Rodelli Vittorio 
Impegni Pastorali: 
NB: La Santa Messa (pre-Festiva) del sabato sera e di vigilia 
di feste di precetto, sarà sempre alle ore 18.00, non più alle 
ore 20.30 

DOMENICA 8 IIa di Quaresima 
Ore   8.00: Di Cesare Michele 
Ore   9.30: Chieppi Walter 
Ore 10.45: Tadini Ines e Attilio, Riponi Maria Emilia 
Impegni Pastorali: 
Ore 14.30: In Oratorio: III° Incontro in preparazione al Sacramen-

to della S. Comunione per i ragazzi di 4^ elementare e 
dei Genitori 

LUNEDI’ 9 S. Francesca Romana 
Ore   8.00: Cassinari Ida, Mariuccia, Abbiati Mario, Pancotti Lorenzo 

MARTEDI’ 10 S. Simplicio Papa 
Ore   8.00: Cassinari Angela e Luigi 
Impegni Pastorali: 
Ore 21.00: In Cattedrale a Lodi: Lectio Quaresimale: “Il Culto” con 

Goffredo Borselli 
Ore 21.00: In sala Parrocchiale: Riunione del C.P.A.E. 

MERCOLEDI’ 11 2° di Quaresima 
Ore 10.00: Bianchi Luigi e Fam. 
Impegni Pastorali: 
Ore 10.00: Quaresimale cel. Don Antonio Valsecchi 

GIOVEDI’ 12 S. Massimiliano 
Ore 18.00: Castoldi Carlo e Gioconda, Gandelli Vittorio 

VENERDI’ 13 S. Arrigo 
Ore   8.00: …………………  
Impegni Pastorali: 
Ore 18.00: Via Crucis per i ragazzi e le famiglie 
Ore 20.30: Via Crucis per adulti e coloro che lavorano 

SABATO 14 S. Matilde Regina 
Ore 18.00: (Pre-Festiva) Def.ti della Parrocchia (gruppo P. Pio), 

Vacchini Bruno 
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DOMENICA 15 IIIa di Quaresima 
Ore   8.00: Mantovani Carlo, Cominetti Ermes e def.ti Roncalli 
Ore   9.30: Fregoni Mariuccia, Favarato Gabriella, Manzini Franco 
Ore 10.45: Ionizzi Giovanni e Montanari Battista 
Impegni Pastorali: 
Ore 14.30: In Oratorio: incontro per i ragazzi della S. Confessione e 

loro genitori 
Ore 18.00: a Lodivecchio: incontro per la professione di Fede diciot-

tenni, tema: La regola di vita 
Ore 18.00: in Oratorio: Incontro Gruppo Famiglie e cena 

LUNEDI’ 16 S. Eriberto 
Ore   8.00: Gola Giuseppe e Quisini Giuseppina (An.), 

Moreno Folino Gallo 
Impegni Pastorali: 
Servizio Mensa dei Poveri (Gruppo 3) presso la casa delle Suore di 
Madre Teresa di Calcutta a Baggio 
Ore 18.30: a Salerano: Riunione Sacerdoti Unità Pastorale 

MARTEDI’ 17 S. Patrizio 
Ore   8.00: …………………  
Impegni Pastorali: 
Ore 21.00: In Cattedrale a Lodi: Lectio Quaresimale: “Il Tempo” 

con Pierangelo Sequeri 
Ore 21.00: In Oratorio: Incontro dei catechisti della 2^ Media 

MERCOLEDI’ 18 3° di Quaresima 
Ore 10.00: …………………  
Impegni Pastorali: 
Ore 10.00: Quaresimale cel. Don Antonio Valsecchi 

GIOVEDI’ 19 S. Giuseppe 
Ore 18.00: Def.ti Abbiati-Vaiani, Bottaro Giuseppe Maglia,  

Silvestrin Angelo e Amelia, Ginelli Giuseppe 

VENERDI’ 20 S. Alessandro M. 
Ore   8.00: Servidati Temistocle e Servidati Giuseppina 
Impegni Pastorali: 
Servizio Mensa dei Poveri (Gruppo 3) presso la casa delle Suore di 
Madre Teresa di Calcutta a Baggio 
Ore 18.00: Via Crucis per i ragazzi e le famiglie 
Ore 20.30: Via Crucis per adulti e coloro che lavorano 

 



14 

SABATO 21 S. Benedetto 
Ore 18.00: (Pre-Festiva) Gorla Gianfranco e Miglio Vincenzo 

DOMENICA 22 IVa di Quaresima 
Ore   8.00: Bianchessi Roberto e Giovanna, Banfi Angelo 
Ore   9.30: Minoia GianLuigi, Lodetti Cesarina ed Ermanno, 

Carzaniga Felice, Donadelli Maria 
Ore 10.45: Locatelli Angelo, Borgia Maria Clotilde, Polastri Lino, 

Barbaglio Piero e Franco, Chiappa Luigi, 
Madè Maria e fam. 

Impegni Pastorali: 
Ore 14.30: S. Confessioni 3^, 4^ e 5^ elementare 
Ore 14.30: In Oratorio: 3° Incontro per i ragazzi della Cresima e 

loro Genitori 

LUNEDI’ 23 S. Turibio 
Ore   8.00: Cremonesi Giovanni e Geroldi Speranza 

MARTEDI’ 24 S. Romolo 
Ore   8.00: Vitali Gianni 
Impegni Pastorali: 
Ore 21.00: In Cattedrale a Lodi: Lectio Quaresimale: “Il Territorio” 

con Paola Bignardi 

MERCOLEDI’ 25 4° di Quaresima 
Ore 10.00: Def.ti fam. Ginelli 
Impegni Pastorali: 
Ore 10.00: Quaresimale cel. Don Antonio Valsecchi 

GIOVEDI’ 26 S. Teodoro 
Ore 18.00: Vitali Carlo e fam., Ad Mentem Offerentis,  

Locatelli Angelo 

VENERDI’ 27 S. Augusto 
Ore   8.00: Vitali Alessandro 
Impegni Pastorali: 
Ore 18.00: Via Crucis per i ragazzi e le famiglie 
Ore 20.30: Via Crucis per adulti e coloro che lavorano 

SABATO 28 S. Sisto - 3° Papa 
Ore 18.00: (Pre-Festiva) Secci Sergio, Def.ti fam. Zaninelli 
Impegni Pastorali: 
A Lodivecchio: Incontro Professione di Fede per 2^ Media 
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DOMENICA 29 Va di Quaresima 
Ore   8.00: Marziali Carlo 
Ore   9.30: Mainardi Benito e Maria, Orizio Giacomo e Piero,  

Comparin-Paganessi-Oldoni e Sartorel Lina,  
Guaitamacchi Ennia e Cavioni Enrico, Isella e Fam. 

Ore 10.45: Merolli Aldo, Massimo e Gian Carlo, Erlisca Mario, Mery 
ed Elide 

Impegni Pastorali: 
Raccolta sostentamento dei Sacerdoti 
Ore 14.30: S. Confessioni 1^ e 2^ media 
Ore 16.30: c/o Collegio Scaglioni, Via P. Gorini a Lodi:il Vescovo 

Mons. Giuseppe Merisi incontra i membri dei Consigli 
Affari Economici delle Parrocchie 

LUNEDI’ 30 S. Amedeo 
Ore   8.00: Stella Luigia, Pulin-Bevilacqua 
Impegni Pastorali: 
Ritiro Spirituale e Veglia per Professione di Fede 18enni 

MARTEDI’ 31 S. Beniamino 
Ore   8.00: Peroni Paolo 

MERCOLEDI’ 1 Aprile S. Ugo 
Ore 10.00: Ad Mentem Offerentis, Pro-populo 
Impegni Pastorali: 
Ore 10.00: Quaresimale cel. Don Antonio Valsecchi 

GIOVEDI’ 2 Aprile  Primo del Mese 
Ore 17.00-18.00: Adorazione Eucaristica 
Ore 18.00: Salina Luigia, Minoia Regina 

VENERDI’ 3 Aprile  S. Riccardo V. 
Ore   8.00: Silvestrin Giustino e Fam. 
Impegni Pastorali: 
Ore 18.00: Via Crucis per i ragazzi e le famiglie 
Ore 20.30: a Lodivecchio: Stazione Quaresimale in preparazione 

alla Settimana Santa 
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